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Vendita on line di medicinali senza obbligo di
ricetta. Ministero: “A breve decreto con logo
identificativo per farmacie ed esercizi commerciali”
Dal 1 luglio entrerà in vigore il regolamento Ue che rende possibile acquistare
farmaci con un click, attraverso siti web di rivenditori già autorizzati alla
vendita di medicinali e che dovranno avere un apposito logo. “Procedura  per
ottenere l’assegnazione del logo sarà presto disponibile sul portale del
Ministero”.

23 GIU - Il prossimo 1 luglio 2015 entrà in vigore il regolamento Ue che stabilisce
un logo comune per le farmacie online nonché i requisiti tecnici per assicurarne
l'autenticità per consentire ai cittadini europei di acquistare in tutta sicurezza i
medicinali via internet.
 
A questo proposito, in una nota il Ministero della Salute informa che “emanerà
un decreto con il quale verrà definito il logo identificativo nazionale delle
farmacie e degli esercizi commerciali ex Decreto legislativo del 4 luglio 2006 n.
223 che intenderanno effettuare la vendita on line di medicinali, in Italia limitata
ai farmaci senza obbligo di prescrizione. Tale logo sarà conforme alle indicazioni
definite dall’Unione Europea con Regolamento che entrerà in vigore il 1° luglio

2015 e avrà la funzione di garantire che il venditore on line è un soggetto autorizzato ai sensi della
normativa vigente”.
 
“Successivamente – prosegue la nota -  sarà possibile mettere in piedi le procedure finalizzate alla vendita
on line dei soli medicinali senza obbligo di prescrizione (SOP) che comprendono i farmaci da banco, anche
detti OTC, che sono medicinali da automedicazione. In particolare, l’autorizzazione per tale attività dovrà
essere rilasciata dalla Regione o Provincia autonoma ovvero dalle altre Autorità competenti, individuate
dalla legislazione locale sulla base di una specifica richiesta contenente gli elementi identificativi della
farmacia o esercizio commerciale e, ovviamente, l’indirizzo del sito web utilizzato per la vendita on line. Una
volta ottenuta l'autorizzazione, l’interessato potrà rivolgersi al Ministero per ottenere l’assegnazione del logo
in questione attraverso la procedura che sarà presto disponibile sul portale del Ministero stesso. Si ricorda
che questa disciplina, che risponde alle disposizioni dettate a livello europeo, è finalizzata a tutelare la salute
dei cittadini nell’acquisto dei farmaci su internet che è, come noto, la più alta fonte di medicinali falsificati”.

23 giugno 2015
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Radiazioni in pediatria, specialisti 
al lavoro per ridurre impatto 
In Italia ogni anno 4milioni di esami radiografici sui bambini e non tutti sono 
strettamente necessari 

 
NICLA PANCIERA 

Il problema dell’eccessivo ricorso, spesso ingiustificato, alle indagini radiologiche non è certamente 
nuovo. Sarebbero, infatti, oltre 100milioni gli esami eseguiti ogni anno in Italia e oltre 4 milioni quelli 
eseguiti sui bambini. E proprio per tutelare i pazienti in età pediatrica è stata lanciata la campagna 
«Radiazioni in pediatria», un’iniziativa congiunta delle tre società scientifiche Associazione Italiana di 
Fisica Medica (AIFM), della Società Italiana di Pediatria (SIP) e della Società Italiana di Radiologia 
Medica (SIRM).  
  
«La popolazione pediatrica di riferimento è cresciuta con l’immigrazione e si aggira sugli 8 milioni di 
bambini» spiega il professor Claudio Fonda, past president della sezione di radiologia pediatrica della 
SIRM e già responsabile dell’unità operativa di radiologia dell’ospedale pediatrico Meyer di Firenze. «Il 
ricorso alla diagnostica per immagini e alla radiologia è notevolmente aumentato anche in questi 
piccoli pazienti, da qui la necessità di ribadire la loro maggior vulnerabilità all’esposizione di radiazioni 
ionizzanti». I tessuti di un organismo in crescita sono, infatti, più a rischio e l’esposizione alle radiazioni 
può aumentare la probabilità di effetti dannosi che spesso non si manifestano subito e che nel caso di 
radiazioni ionizzanti, come i raggi X e la TAC, sono soggetti ad un effetto cumulativo: più raggi prendi 
nel corso della vita e più è probabile si verifichi il danno sul lungo periodo. Infine, il rischio e il tipo di 
danno dipendono anche dall’organo esposto.  
I dati, pur allarmanti, andrebbero scorporati, puntualizza comunque il professore. «Distinguiamo caso per 
caso. Vi sono, ad esempio, i piccoli pazienti oncologici che richiedono esami frequenti di controllo. Il 
principio da seguire è sempre quello della giustificazione». In crescita anche le visite specialistiche e la 
prescrizione di esami di cosiddetta «medicina difensiva» in cui si prescrivono esami «anche in assenza di 
patologie eseguiti per timore di contenziosi medici che vedono sempre di più coinvolti anche i 
radiologi».  
  
L’IMPORTANZA DELLA RADIOPROTEZIONE   
La consapevolezza dell’importanza della radioprotezione è importante e, purtroppo, spesso carente. «In 
Italia - rileva infatti il presidente Sip, Giovanni Corsello - manca una specifica formazione dei pediatri e 
del personale sanitario in generale in materia di appropriatezza degli esami radiologici e di 

http://www.lastampa.it/2015/06/23/scienza/benessere/radiazioni-in-pediatria-specialisti-al-lavoro-per-ridurre-impatto-GZpWrrNhxN9zolfZ9sJUoM/pagina.html


radioprotezione, spesso sottovalutata già all’interno dei corsi universitari e men che meno affrontata nei 
corsi di aggiornamento», nonostante sia un corso previsto in tutte le lauree sanitarie.   
Anche per questo, la prima parte di “Radiazioni in pediatria” è costituita da una serie di iniziative di 
formazione rivolte ai pediatri con l’obiettivo di migliorare e aumentare il livello di conoscenza delle 
problematiche legate all’appropriatezza degli esami radiologici e al rischio connesso alla loro esecuzione.  
  
STRUMENTAZIONI SEMPRE PIÚ AVANZATE   
Ciononostante, grazie ai fisici medici abbiamo raggiunto un buon livello diottimizzazione delle 
procedure d’uso delle macchine e sono state introdottenuove soluzioni tec niche che hanno permesso 
una riduzione delle dosi di radiazioni, focalizzate solo sulla parte da analizzare, garantendo una bassa 
esposizione e una maggior sicurezza d’uso. «Non va dimenticato, infatti, che l’opera di adattamento ai 
bambini di strumentazioni create per gli adulti richiede la collaborazione di tutti, dall’industria agli 
operatori e ai medici».  
  
TROPPO IMAGING RADIOLOGICO: UN PROBLEMA EUROPEO   
Il problema del buon uso dell’imaging radiologico non riguarda solo l’Italia, «i cui dati sono in linea con 
quelli europei, come ha dimostrato un recente studio del professor Sergio Salerno dell’Università di 
Palermo e di Claudio Granata dell’Ospedale Gaslini di Genova», ci spiega il professor Fonda. «Infatti, la 
European Society of Radiology, con la quale collaboriamo moltissimo, si è fatta promotrice 
di “Eurosafe” e anche gli Stati Uniti, per quanto abbiano standard completamente diversi dai nostri, 
hanno lanciato “Image Gently” , un’analoga campagna per la diffusione di maggior attenzione 
all’esposizione alle radiazioni ionizzanti, in particolare dei bambini, che ha coinvolto 70 paesi del 
mondo.  
  
«In passato, l’allerta sui rischi ha permesso di aumentare la consapevolezza tra gli specialisti e i pazienti e 
i loro famigliari», spiega il professor Fonda. Dopo i corsi di formazione, la campagna si concluderà con 
una campagna di comunicazione e sensibilizzazione destinata alle famiglie sul corretto utilizzo delle 
radiazioni ionizzanti impiegate a scopo diagnostico nei bambini.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://www.eurosafeimaging.org/
http://www.imagegently.org/



